
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 12 novembre 2023 - XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Lunedì 13 novembre 2023 
Redazione LC casa parrocchiale ore 20.45 
 

Martedì 14 novembre 2023 
Primo incontro del ciclo “Dio è ancora una grande domanda?” organizzato dalla Fonda-
zione Serughetti-La Porta: proiezione del film The big question e dialogo coi registi cinetea-
tro Qoelet ore 20.45 
 

Mercoledì 15 novembre 2023 
Laboratorio Liturgico casa parrocchiale ore 20.45 
 

Giovedì 16 novembre 2023 
Gruppo biblico oratorio ore 18.30-20.00 | Incontro catechisti oratorio ore 20.45 
 

Venerdì 17 novembre 2023 
Spazio (non solo) compiti per IV e V scuola primaria e per secondaria di I grado oratorio ore 
15.00-16.15 | Catechesi ragazzi antica parrocchiale e oratorio ore 16.30 | Incontro VIII tappa 
oratorio ore 17.30-19.00 | Incontro gruppo ADO superiori oratorio ore 18.00-20.00 
 

Sabato 18 novembre 2023 
Ritiro 4a- 5a tappa di catechesi ore 15.00-17.30 
 

Domenica 19 novembre 2023 - XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata mondiale dei poveri | Tornei per bambini e genitori oratorio ore 16.00 

Lodi del mattino e della sera a Casa Martino 
Orari delle lodi a Casa Martino: lun.-ven. ore 7.20 (colazione dalle 7.00) e 19.00. Sabato ore 
8.20 (colazione dalle 8.00) e 19.30. Domenica solo lodi serali alle 19.30. 

Nuove pubblicazioni di comunità 
Sono disponibili in casa parrocchiale due nuovi libretti: 
- FACCIAMO L’UOMO. Benvenuti in Terrasanta: raccoglie le meditazioni itineranti a cura di 
don Giuliano Zanchi scritte per il recente viaggio della comunità in Israele (12,00 €); 
- IL VIANDANTE DI SAMARIA. Appunti sulla fraternità secondo la parabola del buon sama-
ritano per la vacanza dell’estate 2023 delle famiglie in Valle Aurina (15,00 €). 

Raccolta fondi per la Terra Santa 
La Caritas Diocesana e il Centro Missionario hanno aperto una raccolta fondi per sostenere 
l’opera del Cardinale Pizzaballa. È possibile partecipare con bonifico su tre conti correnti:   
IBAN IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
IBAN IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
IBAN IT86F0538711104000042727731 intestato a Centro Missionario Diocesano 
indicando come causale “Un aiuto per la Terra Santa 2023”. 

Concerto Omaggio a Maria - venerdì 8 dicembre chiesa parrocchiale ore 21.00 
Il concerto “Omaggio a Maria” quest’anno sarà all’insegna della musica gospel: è obbliga-
toria la registrazione via mail a segreteria@parrocchiadilonguelo.it. I posti sono limitati. 

XXXII Domenica del 
Tempo Ordinario 

12 novembre 2023 

Prima Lettura 
Dal libro della Sapienza (6,12-16) 
 

La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da coloro che la 
amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. Nel farsi conoscere previene 
coloro che la desiderano. Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affatiche-
rà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza per-
fetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca 
di quelli che sono degni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni pro-
getto va loro incontro.        
 

Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale (62/63) 
 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.  
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.  
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 



Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  
 

Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (4,13-18)  
  

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono mor-
ti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti credia-
mo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con 
lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, 
che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo al-
cuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, 
alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E 
prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora 
in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore 
in alto, e così per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda 
con queste parole.   
 

Parola di Dio.                                         Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che non immagina-
te, viene il Figlio dell’uomo. Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (25,1-13) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei 
cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono in-
contro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 
presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, 
insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo 
sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si 
alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle 
sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengo-
no”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle an-

Commento al Vangelo 
 

Il tema dell’attesa vigile torna molte volte nelle parabole dei vangeli e nelle paro-
le di Gesù. Di fatto ogni credente - che spera in qualcosa/qualcuno - si pone in 
uno stato di attesa: il suo stare al mondo è un passaggio dentro una storia che è 
molto complessa e che va al di là della spazio-temporalità. C’è anche uno spesso-
re, una qualità, della vita, che è traguardo importante da raggiungere. Questa vita 
compiuta, diciamo così, inizia ad essere tale nel momento in cui il Vangelo entra 
nelle nostre esistenze: quel momento è festa grande, un banchetto nuziale. An-
che il tema del banchetto delle nozze è ricorrente nei racconti evangelici: sta a 
significare l’abbondanza e la pienezza dell’esistenza di chi com-partecipa, si fa 
corresponsabile del sogno di Dio per l’umanità! Perciò, anche l’evangelista 
Matteo ci propone un racconto che ha al suo centro un matrimonio che sta per 
celebrarsi. Le damigelle d’onore, le invitate speciali, sono in trepida attesa dello 
sposo, ma non tutte hanno la pazienza di aspettarlo e la lungimiranza di cogliere i 
segni del suo arrivo. Quelle vergini sono i discepoli di Gesù, che sono al corrente 
delle nozze oramai prossime, ma poi non tutti (o non sempre) riescono a restare 
attenti e pronti a partecipare per i motivi più diversi. È successo, succede, molto 
spesso di stancarsi, di rimanere delusi, di perdere per strada fede e fiducia… è 
così, e l’evangelista conosce il rischio e lo conosce pure Gesù. Cosa dire? Il raccon-
to è un invito a rimanere sempre all’erta, gli amici di Gesù sono invitati a tenere 
gli occhi sempre aperti. Perché lo sposo, che è Gesù, che è il Vangelo, che è il re-
gno, non si manifesta sempre come ci si aspetterebbe. La festa ci sarà, a volte, se 
c’è qualcuno di bisognoso da aiutare, qualcuno di noioso da ascoltare, qualcuno 
di piccolo da fare crescere… ciascuno aggiungerà una sua esperienza di regno e di 
incontro con il Vangelo. State svegli, dice Gesù, perché il regno accade qui ed ora 
e, se volete che la vostra vita sia umanamente compiuta, dovete saperlo vedere 
arrivare.  

davano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte en-
trarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche 
le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli 
rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non 
sapete né il giorno né l’ora».  
 
Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 


